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Le fortune estive delle due Aziende. 
Luglio, Agosto, Settembre; son tre mesi 

buoni che il « Bollettino >' è stato zitto, im-
merso nel torpore estivo ; — ma eccolo ora 
risvegliato tutto arzillo e trillante e impa-
ziente di buone notizie da comunicare — 
per ambe due le aziende: per la « Casa del 
Sole» e per le « Bibliotechine ». 

Sempre, invariabilmente tutte ie persone 
che vedono per la prima volta il « Bollet-
tino » domandano: ma si può sapere che 
relazione hanno tra loro la « Casa del Sole » 
e le « Bibliotechine Rurali » ? — Ed allora 
La storia l'è bela e fa piasi curitela — io 
racconto la storia che voi conoscete già da 
moltissimo tempo. — Le bibliotechine son 
vecchie ormai di 15 anni : ed erano formate 
da nn'associazione di .ragazzi che con mezzi 
ingegnosi — sopratutto la coloritura delle 
cartoline — fornivano fondi per distribuir 
bibliotechine di lettura amena alle più po-
vere scolette rurali italiane. 

Poiché ai ragazzi non si chiedevono grandi 
sacrifici, e il móndo era in pace, ricco e 
simpatizzante per le opere di cultura — 
l'associazione si diifuse, pur senza nessuna 
etichetta ufficiale, per tutta l 'I talia ed ebbe 
migliaia d'aderenti e potè distribuire diecine 
di migliaia di volumi — Quando questo la-
voro, che mi è stato cosi caro, era in piena 
fioritura, e questo « Bollettino » viveva sotto 
il nome di « Bollettino delle Bibliotechine 
Rurali di Zia Mariù » ed era anzi quindici-
nale — (la pubblicazione di quel Bollettino 
quindicinale costava molto meno di questo 
bimensile!) scoppiò la guerra. 

E poiché c'erano allora bisogni ben più 
impellenti a cui provvedere, pensai di uti-
lizzare lo zelo e la simpatia dei miei amici 

delle « Bibliotechine » per una Casa in cui 
si accogliessero i figli dei soldati privi di 
assistenza materna —; e il modo con cui essi 
han risposto raccogliendomi tanti fondi che 
bastarono a mantenere durante la guerra 
20C0 bambini mostra che prezioso gruppo di 
amici mi avessero procurato le bibliotechine. 

Anche la piccola Giorgina Levi, la cara 
bambina che ha dato il suo nome alla « Casa 
del Sole » era entrata nelle mie file come 
bibliotechinofila : così carina la ricordo alla 
festa delle 1000 bibliotechine! 

Durante la guerra il « Bollettino » diventò 
« Bollettino delle Bibliotechine e dell'Assi-
stenza ai bambini dei soldati ». L'Assistenza 
ai bambini dei soldati, finita la guerra nel 
1918 si trasformò nella « Casa del Sole » per 
i figli sani dei tubercolotici specialmente di 
guerra, ed il « Bollettino » è diventato senza, 
smetter di funzionare per le bibliotechine, 
anche «Bollettino» della «Casa del Sole». 

Ed ecco come due istituzioni, cosi spaiate 
albergano sotto lo stesso tetto e fruiscono 
della stessa benevola simpatia del Padre 
Eterno. 

Ora vi dico una per una, tutte le', fortune 
capitate alla < Casa del Sole » e alle « Bi-
bliotechine » dopo l'ultimo «Bollettino». 

Dopo il successo della festa mi ero abba-
stanza inquietata perchè molta gente mi 
diceva : 

— Ora voi non avete più'bisogno di sus-
sidi visto che la festa vi ha reso tanto. 

Bell'argomentazione ! — ci eravamo dati 
tanto da fare e tanto ci eravamo rallegrati 
che la festa fosse riuscita redditiva perchè 
la « Casa del Sole » possiede si la Villa Gior-
gina ma non ha nessuna rendita fissa su cui 
possa contare per vivere — e pur ammini-
strando con stretta economia occorrono molto 



più che centomila lire l'anno per mantenere 
i nostri 75 bambini e le 5 persone che danno 
loro assistenza. 

Ho cercato di esporre la .ragionevolezza e 
l'equità di questo punto di vista e i « desiati 
sussidi » mi sono arrivati ugualmente, in 
proporzione minore dell'anno scorso — ma 
pur sempre tali da poter dare un valido 
colpo di spalla al nostro Bilancio. 

Moltissime grazie dunque al Ministero del-
l'interno che mi hato un sussidio di L. 12 mila 
(l'anno scorso il sussidio era stato di 20 mila) 
che spennate dalle tasse son riuscite 10 mila. 

La Cassa di Risparmio presieduta dal com-
mendatore Geisser pure ha elargito un sus-
sidio di L. 5000. 

L' Opera Pia di S. Paolo ha dato un sus 
sidio di L. 500 — promettendo di aumen-
tarlo l'anno prossimo. 

Un'altra somma cospicua e inattesa(L. 2000) 
ci è giunta grazie alla simpatia per la « Casa 
del Sole » di parecchi membri e consiglieri 
della Società del Tiro al Piattello, avv. Pen-
nati Galluzzi e cav. Amedeo Talmoné, con-
sigliere della Società stessa. (Il sig. Tal-
mone è il padre di quella Rosa Bianca la 
cui magia ha fruttato già tanti quattrini 
alla « Casa del Sole » e suo Padre deve 
aver provato gli effetti di questa magìa in 
favor nostro. 

Cosi la Società del Tiro al Volo stabili 
d ' indire una Gara di Tiro, i cui benefici 
andassero divisi tra la « Casa del Sole » e 
altre due Istituzioni cittadine e alla « Casa 
del Sole » toccarono ben Lire 2000 di cui 
ancora rendo vivissime grazie alla Società 
del Tiro al Volo e al suo Consiglio oltre che 
all'avv. G. Pennati al cav. Galluzzi e al 
cav. Talmone. 

Questi sono stati i principali beni mate-
riali — ma in questo frattempo anche la 
« Casa del Sole » ha ricevuto anche degli 

\ incoraggiamenti morali. 
Dietro invito del Provveditore degli studi 

avevamo inviato al Ministero dell'Istruzione 
una relazione minuta sul funzionamento e 
l'organizzazione della « Casa dal Sole » e il 
Ministero dopo averne preso visione faceva 
pervenire a mezzo del Provveditore una 
lettera di compiacimento e di rallegramento 
molto lusinghiera. 

Un'altra lettera altrettanto lusinghiera ha 
indirizzato alla Prefettura che ce l'ha ritra-

smessa un Professore Argentino mandato dal 
suo paese per fare un'inchiesta e una rela-
zione sulle varie opere di profilassi contro 
la tubercolosi iniziate in Italia. 

* * * 

Ma anche le bibliotechine la cui vita fi-
nanziaria era -- e si capisce — un po' soffo-
cata per il fatto di viver sotto la stessa 
cupola della « Casa del Sole » hanno avuto 
una piccola fortuna morale e materiale che 
mi ha dato una grandissima compiacenza. 

Nientemeno che un sussidio di L. 4000 
decretato come incoraggiamento dal Mini-
stero dell'Istruzione pubblica!.. 

Questo sussidio mi è riuscito doppiamente 
gradito perchè arrivato spontaneamente senza 
che io avessi adoperato nessuna pressione 
per averlo. 

E mentre ne rendo vivissime grazie ai 
comm. Lombardo Radice — mi riprometto 
poiché ho ricevuto questo buon aiuto, di darne 
uno altrettanto valido a quel Gruppo d'az. 
dei maestri che si è costituito ultimamente 
a Torino e che K5 fra gli altri scopi quello 
di fornir bibliotechine alle scuole Rurali del 
Piemonte che ancora ne mancano e non 
hanno mezzi propri. — Già nel giugno scorso 
— quando davvero non mi pensavo di poter 
ottenere un tale sussidio — avevo ugual-
mente cominciato a mandar a tutte le scuo-
lette che il Gruppo d'azione m'aveva indicato 
le bibliotechine. — E con tanta più lena ora 
perseguirò nell'opera fino all'esaurimento di 
tutti i fondi. 

Perchè questa è una vecchia regola che 
ha retto le bibliotechine e non si è mai 
smentita che quando i fondi erano per finire 
— non erano mica le bibliotechine che fini-
vano, ma la « secca» e... i fondi si ritrovavano. 

E dopo tutte queste belle notizie ricomin-
ciamo allegramente il lavoro, amici!. 

U N A M I C O 
La « Casa del Sole » colla morte del Se-

natore Prof. Pio Foà, ha perduto un'amico 
dei più zelanti, fattivi e devoti 

Egli lasciò scritto che gli sarebbe stato 
più gradito che invece di fiori sulla sua 
tomba si facessero offerte per la « Casa del 
Sole ». 

Questa disposizione rispecchia bene quel 
fondo di bontà gentile e semplice e schietta 
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ohe il pubblico meno gli conosceva, abba 
gliato dalle sue qualità più brillanti e appa-
riscenti di oratore, di scienziato, di confe-
renziere. 

Ma i familiari e gli amici si •, lo sapevan 
tutti quelli che avessero una volta sola con 
lui avviato il discorso sul suo figliuolo o sui 
suoi nipotini che amava con un affetto ap-
passionato — di cui portava in tasca sempre 
i ritratti e le letterine che mostrava con 
compiacenza orgogliosa. 

Per i suoi nipotini s'era fatto felice arguto 
narratore di fiabe e da questo ramo delle 
sue attività, una quantità di sodalizi avevano 
ricavato aiuti cospicui. 

Della lotta e della Profilassi contro la Tu-
bercolosi era stato uno degli antesignani, 
presiedendo e promuovendo congressi, fon-
dazioni di preventori e di ospedali. 

E della nostra « Casa del Sole » si era sem-
pre interessato fin dall'inizio con simpatia e 
benevolenza fattiva direi quasi paterna. Era 
stato Lui che additandola al Comm Lutrario 
le aveva fatto ottenere i primi sussidi che 
le avevano dato respiro. 

Quel suo ultimo vivo saluto, quel pensiero 
di solidarietà e di ausilio affettuoso ancora 
una volta ci commuove profondamente e ci 
pare come una voce incitatrice a proseguir 
con fervore quel lavoro che con Lui, con la sua 
guida e il suo consiglio avevano iniziato. 

Oblazioni versate per assecondare un de-
siderio e per onorare la memoria del com-
pianto Senatore Pio Foà — Famiglia Foà, 
per fondare un letto al nome di Pio Foà, 
lire 5000; Ing. Adolfo e Rita Errerà, 400; 
i nipoti Fano, 400; Cav. Amedeo-Sacerdote, 
100 ; Adele Errerà Rabbeno e Dott. Angelo 
Rabbeno, 200; i nipoti Foà, 150; Ginia e 
Leone LatteS, 200 ; Elisa De Benedetti, 100 ; 
Daisy e Gilberto, 200 ; Prof. Mario e Paola 
Carrara, 200; Nina Lombroso, 100; Ditta 
L. Usigli e C., 200; Prof Rinaldo Pelle-
grini, 100; senatore prof. Achille Loria e 
Adelina Loria, 100; Carlo e Maria Celeste 
Gamma, 100; Rappresentanza provinciale di 
Torino dell'Opera nazionale per gli Invalidi 
di guerra, 300; Ferruccio e Maria Vanzetti, 
L. 200 ; Senatore Enea Cavalieri, L. 75 ; 
Giulia Vanazzi Parvis, L. 20 ; Giulio e Ma-
ria Sacerdote, L. 200 ; Circolo di Cultura, 
L. 100; Prof. Giuseppe Levi, L. 100; Enzo 
e Maria Bizzozero, L. 100 ; Giorgio e Vit-
toria Coen, L. 50 ; Sofia Tivoli, L. 50; Pro-
fessore Solazzi, L, 50. 

U N A N U O V A " C A S A D E L S O L E , , 
" N A P O L E O N E L E U M A N N , . 

E come bella ! 
Credo che neppure in America dove c'è il 

puntiglio di far tutto il più perfetto il più 
suntuoso, il più comodo possibile — si sa-
rebbe potuto ideare una casa più bella. 

Il comm. Leumann stesso ha studiato, 

vigilato, fin nei minimi particolari questa 
Casa che egli voleva offrire ai bambini pre-
disposti, figli dei suoi operai o nativi di 
Rivoli — per farne un soggiorno ideale... e 
quasi quasi sotto la penna mi corre la pa-
rola... principesco. 

La villa tutta bianca, tutta a terrazzi sorge 
su un enorme spiazzo prato e giardino con 
immensi inverosimili pergolati di rose, siepi 
di rose, piante di rose. Si direbbe il palazzo 
delle fate. 

E l ' interno non fallisce alla illusione. — 
Una cucina di mattonelle bianca, con tutti 
i meccanismi elettrici più moderni per cuo-
cere, lavare, macinare, pesare. — Una sala 
da pranzo con lunghe tavole basse chiare, e 
seggiolini e immense scodelle, e inondazione 
di sole. — Un dormitorio che tien tutta la 
lunghezza della villa e avrà almeno 24 fine-
stre e si può immaginare se l'aria vi circola. 
In mezzo la celletta della suora che ha due 
finestrino per sorvegliar le due parti del 
dormitorio (una per i maschi, l 'altra per le 
femmine) ; doccie, bagni, aule scolastiche, 
stanza da giuoco, palestra. 

Questa bellissima casa che il comm. Leu-
mann dopo aver costrutto ha adeguatamente 
dotato perchè possa mantenere un buon nu-
mero di bambini è stata offerta dal commen-
datore Leumann stesso al Com. di Rivoli ed 
è stata inaugurata con una cerimonia festosa 
e gentile il 15 luglio — Al comm. Leumann 
hanno rivolto parole di devota ammirazione 
e deferenza esaltandone le rare qualità di 
gran lavoratore e di grande amico dei la-
voratori — di cui fan fede tutte le opere e le 
istituzioni — vedi borgata Leumann — fondate 
da lui per gli operai delle sue fabbriche, l'avvo-
cato Segre sindaco di Rivoli, il senatore Pio 
Foà, il comm. professore Battistini, Mon-
signor Bertolomasi, il Deputato Gino Oli-
vetti, l ' Ing . Guidetti. 

Alla festa erano stati invitati una quantità 
di bambini, degli Istituti Rivolesi, dei Sa-
lesiani, dei Derelitti della Casa del Sole e 
a tutti con generoso e previdente pensiero 
del commendatore e della sua signora, son 
stati distribuiti dolci, panetti, gelati, cara-
melle. 

E tutti i numerosi invitati se ne andavano 
invidiando un po' la sorte dei bambini che 
avrebbero abitata questa Villa delle fate e 
augurando che per molti anni il comm. Na-
poleone Leumann possa veder fiorire l 'Isti-
tuzione che con gesto e animo da gran si-
gnore ha fondata. 
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Ohi le nuove graziose Cartoline! 
per rinsanguare l'azienda delle cartoline che 
si è un po' illanguidita!.. 

E pour cause!... Le mie antiche zelantis-
sime coloritrici sono adesso in tutt 'altre fac-
cende più importanti — affaccendate — una 
gran quantità hanno una nidiata di figlio-
lini, altre sono appena spose e stan gua-
dagnandosi i galloni di padrone di casa mo-
dello, altre hanno delle scolaresche intere da 
irregimentare, altre stanno almanaccando la 
loro tesi di laurea... 

Ma niente paura — prima di tutto c'è già 
una seconda generazione che si appropingua 
Piero, Ornella, Edmée, Nadia, Gisella, Gior-
gio, Piametta, Giorgina (Lucianina), Nora 
Cecetto — questa è la seconda generazione 
— sen già tutti Aglietti di antiche Raffaello 
che hanno ereditato i pennelli e lo zelo e 
l'amore delle bibliotechine e poi ci dobbia-
mo... fare una nuova clientela. 

Il mondo dei bambini — per fortuna ! — 
non finisce mai e i bambini — fortunati loro 
hanno sempre gli stessi gusti. 

Per i bambini che ci si provano io lo 
vedo — colorir delle figure sopra tutto se 
un grande prende su di sè di dirigerli le 
prime volte — è un divertimento e anche 
un divertimento ut iP ; perchè a poco a poco 
il bambino acquista gusto e sicurezza di mano; 
così divertimento, utilità per sè, allarga-
mento delle proprie cognizioni — e bene-
ficio per la nostra azienda. Non vi pare che 
vai la pena di cercar di risuscitare una mae-
stranza cartolinistica ? 

Ciascuno degli amici che leggono questo 
« Bollettino » deve far conoscere ai propri 
piccoli amici, conoscenti, cuginetti e nipotini 
le cartoline dell'azienda di Zia Mariù. 

E per rendere più grato l ' insegnamento 
oltre a tutti i modelli che esiston già — pas-
sano il centinaio — e tutti bellini di Edina, 
di Paola Bologna, di Golia, di Titina, di 
Attilio, di Montedoro, di Anna Capon, ecco 
ora altri sette nuovissime graziose cartoline 
di Fede, la figlietta del Generale Elia — una 
giovanetta che è stata ancTie leitìa piccola — 
così mi scrive — arruolata nelle file della Cor-
rispondenza e ora un'altra mia fida anti-
chissima amica, Elisabetta Oddone ne ha sco-
perta la marcatissima attitudine artistica e 
me l'ha segnalata : subito naturalmente le 

ho scritto e lei subito con una squisita gen-
tilezza m'ha disegnato le cartoline che ora 
potrete colorire. — La bambina davanti allo 
specchio ; la bambina nell'amaca ; la bambina 
che giuoca ; figurine piene di grazia e a cui 
basteranno poche pennellate di rosa e di 
azzurro per dar un delicato rilievo. 

Chi mi rinnova dunque fra i bambini dai 
7 ai 10 anni una nuova maestranza di car-
tolinisti? Mi raccomando oltre che ai vecchi 
amici a quelli come Silvia Colorni, Nina 
Ferrerò, Rosetta Pugliese, Giorgina Lattes, 
Carla e Paola Malvano, che per quanto già 
entrate nel mondo delle mezze signorine 
di 13-14 anni, pure hanno ancora abbastanza 
contatto con i bambini di 7 a 10 anni!.. 

L a , F A - M I 

Carissimi amici di Torino, vorrei attirar-
la vostra attenzione sulla lettera che segue 
di Elisabetta Oddone antica amica delle bi-
bliotechine, e ben nota musicista-composi-
trice esecutrice e critica musicale che ha 
avuto la geniale idea di fondare un'Asso 
eiezione musicale per i bambini — per favo-
rire, suscitare, coltivare in loro il sentimento 
della musica. 

La sua associazione ha un programma 
vasto e interessantissimo, possiede un « Bol-
le t t ino— come il nostro e vorrebbe aprire 
una sezione a Torino. 

Bianca Talmone si è già messa in rela-
zione con Elisabetta Oddone. 

Ma chi se ne vuole interessare ? Io ho una 
quantità di amichette musiciste, Pier Luisa 
Giri, Edmée e Gisella Levi, Anna Maria 
Bassani, Carla e Paola Malvano, Maria Gar-
rone, etc. etc. 

Chi vuol può avere le più ampie informa-
zioni e ricevere il « Bollettino » della Fa-Mi 
scrivendo a Elisabetta Oddone, via Broletto, 
n. 43 - Milano. 

C A R I S S I M A AMICA, 

Fra le varie cose che occupano il mio 
fempo c'è quell'Associazione musicale per i 
bambini, intitolata Fa-Mi, di cui avrà letto 
sui giornali. L'ho ideata e l'ho fondata con un 
forte capitale di entusiasmo ; ora la presiedo 
con tutta la buona volontà e debbo dire che 
in soli due anni di vita, sono riuscita ad 
organizzare una scuola corale, un corso di 
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dizione ed uno di .danze classiche, a dare 
parecchi concerti ed a rappresentare con 
80 ragazzi l'operina del M.° Pratella. « La 
Ninna Nanna della bambola ». Ora il mio 
lavoro ha attirato l'attenzione del Consiglio 
Nazionale delle Donne Italiane, che per il 
Congresso mi chiese una relazione, e si disse 
pronto a lavorare con me per costituire molte 
sezioni della Fa-Mi, per arrivare ad abbrac-
ciare tutto il mondo infantile italiano. Indi-
pendentemente da tale Gruppo fattivo, io ho 
già istituito una sezione a Treviso e sto 
trattando per altre filiali del sodalizio, senza 
contare la Federazione di varie scuole, dove 
ii canto corale è coltivato con amore. Anzi 
con queste scuole si sta iniziando un fecondo 
lavoro di propaganda perchè si rimetta in 
onore le Canzoni popolari italiane. 

Il movimento a favore di un'arte musicale 
per i ragazzi ha un movente di così pro-
fonda poesia educativa, che io sento vera-
mente il bisogno di parlargliene, indipen-
dentemente dal piacere che avrei di vederne 
sorgere una sezione nel suo mondo intelli-
gente ed attivo. 

Per illustrare meglio le mie parole, Le 
mando uno schizzo della relazione inviata a 
Roma ; aggiungendo che alla musica io de-
sidero aggiungere le arti rappresentative, 
perchè anche l'occhio venga gradatamente 
educato alle leggi del bello. 

Conto sul suo aiuto Elisabetta Oddone. 

GRAZIE PER LA VENDEMMIA!... 
Ci son tanti modi di fare il signore — 

1 sig. Segra ha scelto il migliore : ha com-
prato vicino a Torino, a Rivoli, un gran po-
dere e l'ha trasformato in un piccolo Para-
diso terrestre ccu le sue cure, la sua vigi-
lanza, il suo amore della terra — Il suo 
grano rende 40 quintali per ettaro, la sua spa-
ragiaia fornisce i più bei asparagi primaticci, 
il suo frutteto e le sue vigne sono straca-
richi di frut t i : Che bellezza esser l'artefice, 
il creatore di tutta questa profusa multiforme 
ricchezza ! 

Dentro la casa, spaziosa e chiara, ii si-
gnor Segre ha una deliziosa moglie, rosa e 
ridente come una mela appiola, due bei 
bambini, una gran biblioteca e un buon 
pianoforte. 

E la gioia che gii dà questa vita bella, 

sana, operosa l'avv. Segre l ' i fradia intorno 
a sè in atti di spontanea, signorile bontà. 

Grazie a lui e alla sua gentile signora 
i 75 bambini della « Casa del Sole » hanno 
avuto una giornata di incantamento di cui 
solo può dare un' idea lo stralcio di una 
lettera che mi ha scritto la signorina Ca-
vandoli. 

25 Settembre. 
Gentilissima Signora, 

i nostri bambini hanno avuto la gioia im-
mensa dell'invito della signora Tina Segre, 
per sabato 22. 

La signora venne giovedì scorso in per-
sona a farci l 'invito e nei due giorni di 
attesa non le dico quale vita di emozione 
si fece qui sempre in osservazione del Cielo 
che spesso si imbronciava. Nè la lettura, nè 
i lavori non ebbero più alcun interesse; ad 
ogni momento ero richiamata al tema più 
interessante: «Guardi, signora, il cielo si 
incelestia! » — « O signora, il cielo stilla! » 
E non le dico la mia fatica per salvare i 
Memo, i Gherardi, i Luigi dalla minaccia 
del tremendo castigo di stare a casa. Come 
Dio volle giunse la sera di Venerdì; ma i 
bimbi si coricarono inquieti perchè il cielo 
era nuvoloso; alle cinque del mattino i 
maschi erano in giro per le camere per darsi 
notizie dello stato dell'atmosfera. E il mat-
tino giunse finalmente trionfante di sole! 

Lascio immaginare a lei il fermento di 
tutte quelle ore di attesa ! Prima di desinare 
si fece una lavata delle grandi occasioni alle 
gambe ed alle braccie ; i maschi avrebbero 
preteso che il sapone sapesse portar via tutti 
i segni delle graffiature e delle ammaccature 
di cui il loro corpo è continuamente ricoperto; 
e lava e frega e frega e lava, poco mancò 
non si levassero brani di pelle. 

Si partiva alle 14,23 con un carrozzone 
riservato nel treno di Rivoli. Appena man-
giato si incominciò la vestizione; portai le 
bimbe col grembiule rosa ed i maschietti 
con le maglie alla marinara bleu, tutti scol-
lati, sbracciati, senza calze, con i sandali pu-
litissimi. C'era tutta la famiglia : nessuno 
indisposto. Rimase a casa Tencio che guaiva 
così dolorosamente da commuovere anche i 
bambini cosi presi dalla loro felicità. 

Alla stazione non potevano star fermi in 
attesa del loro treno. Molti entravano per la 
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prima volta in un carrozzone ferroviario ! 
Alla stazione di Rivoli ci attendeva una 
guardia ; ed i maschi, credendola mandata 
per vigilare sui più monelli, si misero subito 
in fila come soldati e fecero tutta la strada 
senza fiatare e in ordine perfetto. 

La signora Segre trattò i miei bimbi con 
cuore di mamma e mi commosse da vero. 
Appena entrati li mise a loro agio: i maschi 
si levarono la maglia e molti i sandali ; le 
bimbe si levarono il grembiule ; la signora 
diede a tutti una pagnotta e disse : « An-
date per il giardino e la vigna ». I maschi 
parevano impazziti ; ma prima di andare 
nella vigna si misero a correre a correre pei 
viali per dare sfogo alla troppa gioia e po-
tere poi mangiare con più calma l'uva. 

Nella vigna fu un divertimento vederli. 
Non le nascondo che in cuor mio tremavo. . 
ma non ci fu male: furono abbastanza edu-
cati ! Alcuni nella foga di mangiare si 
misero dei grappoli d'uva nera alla bocca e 
si coprirono di mosto tutto il viso, il petto 
e le mani : erano comicamente belli ! Cesca, 
con le sue mosse da vespa, saltellava di qua 
e di là senza decidersi a cogliere un grap-
polo nel dubbio di non saper prendwe il 
più grosso. Anita, Tina, Rina e Linuccia, 
sedute con la piccola Dede mangiarono l'uva 
per bene come piccole damine. 

Dopo la vendemmia ci fu una lavata ge-
nerale in un mastello, poi ancora corse, 
canti, giro-tondo nel giardino colla piccola 
Dede elettrizzata da tanta vita e da tanta 
gioia. Essa fece anche entrare le più piccole 
in casa e volle prestar loro i suoi libri illu-
strati; fu tanto, tanto carina. 

Ma il tempo passava inesorabile e si do-
vette pensare al ritorno. Vedendo i visi allun-
garsi la signora e l'avvocato ebbero ancora 
la gentilezza di dire ai bambini: « Ritorne 
rete poi a Primavera per le ciliege! ». E ci 
accompagnarono alla Stazione ove il carroz-
zone riservato ci attendeva ancora col treno 
delle 18 

Fu una giornata indimenticabile. La si-
gnora Segre fu per noi cosi fine, cosi gen-
tile e cosi buona che io non so trovare parole 
per esprimerle, la mia gratitudine. 

Saluti cordiali. 
V . C A V A N D O L I . 

P. S — Nella vigna — Marietta preoccu-
pata della dignità della casa, l'accoglieva i 
grappoli non finiti e buttati a terra e li na-
scondeva nella sua borsa. Ma poi urtata da 
un bambino cadde e fece il mosto nella 
borsa ! 

Bibliotechine partite. 
Dopo l'ultimo <t Bollettino » del giugno 

sono partite ancora bibliotechine, sia quelle 
che mi son state richieste dai Gruppo d'a-
zione, sia qualche bibliotechina a colonie 
scolastiche, richieste dal Gruppo d'azione : 

A Maria Marchetti, insegnante III e IV, 
Busano Canavese. 

A Maria Chiersi, insegnante III e IV, 
Busano Canavese. 

A Pasqualina Bava, insegnante III, Chi-
vasso Betlemme. 

A Margherita Bianco, insegnante IV e V, 
Mentocelley. 

A Pansa Venceslao, insegnante II e III, 
Perosa Argentina Campiano. 

A Berretta Angela, insegnante II e III, 
Perosa Argentina Garatto. 

A Elda Sappè, insegnante II e III, Villar 
Perosa Carriera. 

A Chiara Perracchino, insegnante III, a 
Frassinere Grange — Borgone di Susa. 

A Luigia Giuguet, insegnante II e IH, 
Bruzolo Bigiardi. 

A Rita Bertone, insegnante I, II e III, La 
Mandrie Chivasso. 

A Dionigi Charen, insegnante I, II e III , 
a Desertes. 

Da tutti questi insegnanti ho ricevuto let-
tere davvero commoventi di gioia di mera-
viglia e di riconoscenza per il dono « piovuto 
dal cielo » e quasi tutti subito han chiesto 
di aver le cartoline per venderle e poter 
aumentare la bibliotechina iniziata. 

Per incarico della madre signora Marconi 
che mai non dimentica la bibliotechina inti-
tolata al suo Paolo ho spedito un grosso 
pacco di libri (per L. 50) alla bibliotechina 
Paolo Marconi, insegnante Clementina Buffa, 
B rgoli Valsugana per Pieve Tesino. 

Un'altra bibliotechina ho inviata dietro 
indicazione della mia deliziosa Silvia Reitano 
a Maria Scaccianoce, Acireale (Catania). 

Un'altra dietro indicazione della signorina 
Tina Nigra a Giuseppina Cominaggini a 
Miasino (Lago d'Orta). 

Un'altra a Pina Carta, a Pare (Cagliari). 
Un'altra al Patronato di Santa Giusta, 

Oristano. 
Un'altra alla Colonia scolastica di Nor-

cen di Pedavena (Belluno). 
Cartoline cambiate in libri : Dalla signo-

rina Pansa, L. 20. 
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